
 

 

   

  
 

Il mese di Maggio è dedicato a Maria; mese delle promesse e delle 

speranze; quand’anche succedesse di avere un clima cattivo, Maggio è 

il mese che introduce e annunzia l’estate.  

La Sacra Scrittura dal principio alla fine è un messaggio di Speranza. 

Il Profeta dice: spunterà un virgulto dalla radice di Jesse, un fiore 

sboccerà dalla sua radice. Chi può essere questo “fiore” se non il nostro 

Salvatore? E chi sarà il “virgulto” il vago stelo, il tronco, da cui sboccia 

“il fiore” se non Maria, Madre del Signore e Madre di Dio? 

Fin dai primi capitoli della Genesi è annunciata la speranza di un 

Salvatore, la cui attesa, mantenuta viva fra il popolo eletto dalla voce 

dei Profeti, si affina col passare dei secoli e giunge al suo vertice in una 

fanciulla di nome Maria. Ella seppe sperare così ardentemente che Dio 

dette corpo alla sua speranza: “e il Verbo si fece carne…”. 

Maria era la sicura promessa della venuta del Salvatore, e la 

speranza per la redenzione di tutti gli uomini. In Cristo la speranza ha 

già attinto il suo compimento. 

Maria, noi che ci affidiamo a Te, Ti preghiamo di risvegliare in noi la 

fede, la speranza e l’amore. 
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